
Raggiunto l’accordo sul bilancio Ue 2016, più soldi a lavoro e crescita
Spinti anche dal bisogno di unità conseguente ai terribili attentati di Parigi, le istituzioni europee 
hanno raggiunto un accordo sul budget Ue 2016, che vale 155 miliardi di euro in impegni e 144 
miliardi in pagamenti di crediti. Circa la metà dei fondi (69,8 miliardi) saranno usati per misure 
volte a stimolare la crescita, l’impiego e la concorrenza. Altri 2,5 miliardi (2 miliardi in impegni, 
500 milioni in pagamenti) verranno impiegati per il fondo di garanzia dell’Efsi, cuore del cosiddetto
“Piano Juncker” per gli investimenti, mentre 10 miliardi di pagamenti (+11,6% rispetto al 2015) 
saranno usati per finanziare la ricerca e l’innovazione, soprattutto attraverso il programma Horizon 
2020. Il bilancio sarà approvato ufficialmente il 24 novembre dal Consiglio e il 25 dal Parlamento 
Ue.

Trattato di libero scambio con le Filippine, gli Stati danno il via libera ai negoziati
Il Consiglio Ue Agricoltura e Pesca ha dato il via libera lunedì ai negoziati con le Filippine per la 
firma di un accordo di libero scambio. Gli incontri saranno condotti dalla Commissione, a nome 
dell'Ue, in consultazione con il comitato della politica commerciale del Consiglio. L’Ue sta 
attualmente negoziando con due paesi dell’Asean (Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico), 
Malesia e Thailandia, mentre i dialoghi con Singapore e Vietnam sono conclusi.

Bruxelles sta studiando un accordo con Hong Kong per attrarre investimenti
“Vogliamo esplorare la possibilità di cominciare i negoziati per un accordo sugli investimenti con 
Hong Kong”. Ad affermarlo è stato il commissario Ue per la Stabilità finanziaria, Jonathan Hill, 
proprio a Hong Kong, davanti ai membri della Camera di commercio e dell’associazione per il 
commercio Asifma. “L’Europa ha bisogno d’investimenti, fino a 2mila miliardi entro il 2020 – ha 
continuato il commissario – ma per continuare ad attrarre investimenti siamo coscienti che l’Europa
ha bisogno di essere dov'è facile fare business: un mercato unico che sta crescendo e offrendo un 
buon ritorno ai vostri dollari di Hong Kong o renminbi”.

Pagamenti online più sicuri, anche il Consiglio approva le nuove norme
Dopo il voto favorevole espresso dal Parlamento l’8 ottobre, anche il Consiglio Ue lunedì ha dato il 
via libera alle nuove norme per i pagamenti elettronici aggiornando la direttiva 2007/64/CE. Il 
regolamento include ora anche servizi di pagamento emergenti, compresi quelli tramite internet e 
dispositivi mobili. Gli Stati membri avranno due anni di tempo per trasporre la direttiva nella 
giurisprudenza nazionale.

Bei e BNL insieme per finanziare con 300 milioni le pmi italiane
Con due distinte linee di credito, la Banca europea per gli investimenti (Bei) ha messo a 
disposizione di BNL Gruppo BNP Paribas un totale di 300 milioni di euro destinati a finanziare le 
piccole e medie imprese e le Mid-cap su tutto il territorio nazionale. In particolare, l’accordo 
stipulato nei giorni scorsi a Roma, prevede finanziamenti per 200 milioni riservati alle pmi, aziende 
con meno di 250 dipendenti, e una linea di finanziamento di 100 milioni a favore delle imprese di 
media dimensione, con un numero di dipendenti compreso tra 250 e 3mila.



Istituzioni e imprese lanciano il Patto per i giovani, obiettivo 100mila nuovi contratti
È stato lanciato martedì durante il convegno “Impresa 2020” il Patto europeo per la gioventù, 
siglato in maniera congiunta dalla Commissione Ue e dal mondo dell’imprenditoria con l’obiettivo 
di creare “una cultura di partenariato fra le imprese e il mondo educativo per aumentare le 
possibilità dei giovani di trovare un lavoro”. Creato su iniziativa della Rete europea per la 
responsabilità sociale delle imprese (Csr Europe), il patto punta a stabilire 10mila partenariati fra 
imprese e scuole per offrire almeno 100mila nuovi contratti di praticantato, stage o di primo 
impiego. I risultati della strategia saranno presentati nel dicembre 2017 al primo summit imprese-
mondo educativo.

Pronto uno studio della Commissione sulla previdenza sociale nell’Ue, in arrivo proposte sulla
mobilità dei disoccupati
Sono in arrivo nuove proposte per facilitare la mobilità in Europa di chi cerca un impiego. A 
svelarlo è stata la commissaria Ue per il Lavoro, Marianne Thyssen, durante la sua visita in Irlanda. 
“Fra poche settimane presenteremo i risultati dettagliati della nostra analisi” ha annunciato la 
Commissaria riferendosi a un’indagine sulla previdenza sociale in Europa cominciata un anno fa. 
“Vogliamo rendere possibile per chi ha perso il lavoro di portare con sé i benefici legati a suo status 
di disoccupato anche in un altro Paese, dove crede di poter avere più possibilità di trovare un 
impiego - ha detto la commissaria - la possibilità esiste già oggi per un periodo di tre mesi, noi 
vogliamo prolungarla a sei”.

Registro elettronico nazionale dei trasporti su strada, la Commissione porta la Polonia 
davanti alla Corte Ue
I registri nazionali elettronici per le società che si occupano di trasporto su strada sarebbero dovuti 
essere operativi e interconnessi con quelli degli altri Stati membri al più tardi il 31 dicembre 2012, 
ma la Polonia finora ha fatto orecchio da mercante. Per questo la Commissione Ue ha deciso di 
portare lo Stato polacco davanti alla Corte di giustizia dell’Unione. La creazione dei registri è stata 
stabilita dalregolamento (CE) 1071/2009 ed è considerata una tappa fondamentale per la 
realizzazione del mercato unico dei trasporti su strada.

Scaldalo Volkswagen, Consiglio propone più poteri a Parlamento nel decidere soglie emissioni
Maggiori poteri decisionali al Parlamento Ue, che con la legislazione attuale può esercitare solo il 
diritto di veto per questioni tecniche. È quanto ha chiesto ieri (giovedì) il Consiglio Ue durante il 
secondo round di negoziati con l’Europarlamento per la revisione delle norme attuali riguardanti le 
emissioni dei veicoli su strada. La proposta verrà discussa nel prossimo incontro fra le tre istituzioni
comunitarie.

Mobilità dei lavoratori, Belgio rischia maximulta per mancata trasposizione della direttiva
Lo scopo principale della direttiva (2011/98/UE) è di facilitare la mobilità permettendo ai lavoratori
non Ue di ottenere i permessi di lavoro e di soggiorno attraverso una procedura unica invece che 
con dopo aver presentato due domande separate. Gli Stati membri erano obbligati a trasporre la 
“direttiva permesso unico” entro il 25 dicembre 2013, ma il Belgio finora l’ha fatto solo 
parzialmente. Per questo la Commissione ha deciso di citare in giudizio lo Stato belga davanti alla 
Corte di giustizia Ue, chiedendo che gli venga somministrata una multa di circa 53mila euro per 
ogni giorno di ritardo nella trasposizione.

Eurostat, il 90% delle imprese nell’Ue impiega meno di 10 persone
Il vero motore dell’economia europea sono le micro-imprese. Lo certifica Eurostat, che in occasione
della “Settimana europea delle pmi” (che si conclude domenica 22) ha pubblicato alcune statistiche 
dedicate al settore. Ne risulta che su 22,3 milioni d’imprese presenti nell’Ue nel 2012, il 92,7% di 
queste impiegava al massimo 9 persone, rappresentando il 29,2% dell’intero settore del lavoro. Il 
7,1% erano pmi (da 10 a 249 lavoratori) mentre solo lo 0,2% del totale era costituito da grandi 



imprese (più di 249 persone). L’Italia (94,9%) è quinta nell’Ue per numero di micro-imprese, ma è 
seconda per volume di personale impiegato (46,4%).

Da Bruxelles ok all’acquisizione di Bonus-Pensionskassen da parte di Generali e Zurich  
Bruxelles ha dato il via libera al controllo congiunto di BonusPensionskassen Aktiengesellschaft da 
parte di Generali Holding Vienna AG e di Zurich Versicherungs-Aktiengesellschaft. L’intera 
operazione è considerata interna al mercato austriaco, anche se la Generali Holding Vienna 
appartiene al gruppo italiano Assicurazioni Generali Spa, mentre la Zurich Versicherungs-
Aktiengesellschaft fa parte del gruppo svizzero di assicurazioni Zurich. La Commissione ritiene che
l’operazione non comporti rischi di distorsione del mercato.


